Fioccano sempre più iniziative spontanee per una maggiore mobilitazione sindacale contro le offensive e discriminanti norme fatte approvare dal Ministro Brunetta e le RSU del Trentino, avvertendo questa richiesta dei Lavoratori, se ne fanno puntuali interpreti.
 

Queste iniziative ci sollecitano a protestare con puntualità, fermezza e coordinazione anche nella nostra provincia (tenendo conto che siamo in piena estate), ma siamo coscienti che dobbiamo prepararci bene per affrontare un autunno sindacale molto caldo.
 

Nell'ambito delle proposte scaturite dalle varie Assemblee dei Lavoratori, nella constatazione che il prevalente messaggio mediatico circolante sia quello che gli impiegati dello Stato siano degli sfaticati ed irrecuperabili mantenuti, da tutti è stata evidenziata la necessità di informare correttamente la cittadinanza di quanto e quale lavoro fanno quotidianamente quei "fannulloni" del Ministro Brunetta per espletare quotidianamente i loro compiti d'istituto con serietà e professionalità.
 

A tal fine è necessario che ogni Struttura, quindi le singole RSU, stilino degli elenchi, quanto più precisi e chiari, dei compiti d'istituto che ogni Ufficio è tenuto a conoscere ed a svolgere con puntualità e serietà, pena la responsabilità a cui sono chiamati tutti i pubblici dipendenti (con esclusione dei Politici) dall'art. 28 della Costituzione e dalle singole norme disciplinari.
 

Ciò al fine di preparare per tempo tanti "dazebao" da esporre in tutte le manifestazioni che ci accingiamo a preparare e per stampare altrettanti volantini da distribuire alla cittadinanza.
 

In quest'opera non facile, sollecito tutti i Colleghi ed in particolare gli iscritti UIL PA a collaborare con le RSU per raggiungere il nostro obiettivo con precisione e nel più breve tempo possibile.
 

Rimango a Vs. disposizione per ogni chiarimento o sostegno ed auguro a tutti buon lavoro!
 UIL PA-TRENTO
